
«Il fondamento, i l  padre d i tu tte  le a ltre arti»: 
così dicevano gli antichi scritto ri del Disegno, 
espressione d i un mondo affascinante e raffinato, 
e depositario dell’illum inazione in izia le  
della crea tiv ità  artistica .
A l mondo del Disegno è dedicato quest’anno il  
volume della collana d ’arte  del Sanpaolo, prim o  
d i una trilog ia  curata dal prof. G ianni Carlo 
Sciolla, docente d i storia  della critica  d ’arte nelle 
U niversità  d i Udine e Torino, con il  contributo 
d i alcuni em inenti specia listi della m ateria .
L ’impegno triennale sul terreno del Disegno non 
è casuale, m a s i inserisce nella linea d i «sviluppo 
nella continuità» delle nostre pubblicazioni, 
linea in  cui s i riflette  lo sviluppo dell’Istitu to  
e la sua ra p id a  crescita a dim ensioni e confini 
geografici m ondiali.
Le pubblicazioni del Sanpaolo, nate giusto  
quaran t’anni fa  p er  essere specchio d i un 
Piem onte artistico  allora assai poco valorizzato  
in  term in i d i im m agine, e rim aste  per diversi 
anni n ell’orizzonte regionale, hanno po i d ila ta to  
la loro topografia ad a ltre rea ltà  d ’arte  della  
Penisola e ad is titu zio n i cu lturali e fenom eni 
di rilievo internazionale. Così è accaduto 
da ultim o con la serie dei quattro volum i 
dedicata alla c iv iltà  degli E gizi, in  rapporto  
alla  ristru ttu razion e del grande Museo torinese 
operata grazie a ll’intervento della  «Fondazione 
San Paolo per la Cultura, la Scienza e l ’Arte». 
A prendo ora una triade sul Disegno come 
fenomeno complessivo, artistico, storico, tecnico 
e collezionistico, l ’Istitu to  sviluppa u n ’esperienza  
acquisita durante una delle recenti operazioni 
culturali della Fondazione, la m ostra  
«Da Leonardo a Rem brandt. D isegni 
della B iblioteca Reale d i Torino», organizzata  
e fin a n zia ta  nella prim avera  scorsa nelle sale 
d i Palazzo Reale.
L a  m ostra, con i  suoi centom ila v isita tori,

testim oniò f r a  l ’altro  un nuovo interesse del 
pubblico verso le opere d i arte  grafica, che per la 
loro stessa n a tu ra  e per ragioni d i conservazione 
sono per lo p iù  riposte nei G abinetti dei M usei 
e nelle collezioni private, e quindi non facilm ente  
accessibili.
Questo e i  due volum i che seguiranno vogliono 
essere, da  parte  del Sanpaolo, un contributo alla  
conoscenza d i un territo rio  non abbastanza  
frequentato, eppure fer tile  d i straord in arie  
scoperte e d i so ttili emozioni.
Il prim o volume, che ho il  piacere d i licenziare  
oggi, è un avvio a i problem i generali posti 
dal Disegno.
I  significati cu lturali r iv e s titi  nel tempo da  
quest’arte  v i sono illu s tra ti da  G ianni Carlo 
Sciolla attraverso gli sc r itti  e le d ich iarazioni 
degli a rtis ti, degli am atori e dei collezionisti. 
Sim onetta  P rosperi V alenti Rodino, 
conservatrice nel Gabinetto N azionale delle 
Stam pe e dei D isegni d i Rom a, discorre delle 
diverse tipologie adottate nel tempo dagli a r tis ti  
e per conseguenza delle fu n zion i e degli usi 
del Disegno.
Tecniche e m a teria li im piegati dal Medioevo 
al tardo Ottocento sono s tu d ia ti da A n n am aria  
P etrio li Tofani, d irettrice  del Museo degli Uffizi 
d i Firenze.
I  tem i successivi saranno i  grandi collezionisti 
europei e una m appa conoscitiva delle raccolte 
pubbliche italiane.
Dunque, una triade  «europea» proprio  negli anni 
a cavallo f r a  l ’E uropa d iv isa  d i ie r i e l ’E uropa  
che sarà  già u n ita  quando vedrà la luce il  terzo 
volume. Ciò dà partico lare significato al «buon 
viaggio» che io auguro a chi s i appresta  
a seguirci sulle strade del Disegno.
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